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Bacheca degli eventi PRIMA SETTIMANA Il cielo c’è per tutti, ma solo pochi lo leggono

Ricerca Profi lo dei tre saggi

2 3

Scuola: Università 
Astrologica d’Oriente 
“Stella Polare”

Musica: Tu scendi dalle 
stelle, Astro del Ciel, 
Camminerò,
Siamo venuti per…, 
Te al centro del mio cuore

Libri preferiti:           
Mille e una notte,     
Voglio svegliare l’Aurora

Film: Stargate, Nativity, 
Stardust, Star Wars

Programmi tv:  
Ballando con le stelle, 
A sua Immagine

Giochi: Un, due, tre..stella

Mi piace:           
Guardare il cielo e le 
costellazioni, cercare

Cell: 347.9.048.078

Mail:           
seguilastella@davide.it

Sito internet: 
www.giovaniverona.it

CHAT TRA Balthazar (BTZ), Gaspar (GSP) e Melkior (MLK)

BTZ: Ragazzi, pron-
ti a partire?

GSP: Ma siete si-
curi? Credevo par-
lassi di un viaggio 
spirituale, di un 
viaggio dell’anima, 
non di chilometri e 
chilometri!!!

MLK: Hai deciso 
davvero di partire?

BTZ: No, ho deciso 
che noi tre ci met-
teremo in viaggio!

GSP: Ma sono set-
timane di viaggio 
e non sappiamo 

che pericoli ci 
aspettano. E poi 
possiamo fi darci 
di Stella e Saetta? 
Ma li hai visti in 
faccia? E dovrem-
mo scalare il Mon-
te Nebo?

MLK: Suvvia, per 
mille cammelli, non 
fare il pigro e muo-
viti.

GSP: Come faccio 
senza i miei cusci-
ni? E senza i miei 
datteri?

BTZ: Verrete con 

me? Verrete tutti 
e due?

GSP: Sarebbero set-
timane sprecate! 
Scusami, ma non 
posso venire!

BTZ: Melkior, fi da-
ti e partiamo, non 
c’è tempo da per-
dere, Stella e Saet-
ta ci attendono per 
guidarci.

MLK:  Ehi, ma è arri-
vato anche Gaspar!

GSP: Ovvio, come avre-
ste fatto senza di me? 
Sono il più saggio!

Il cuore degli uomini si era da tempo in-
durito e la luce della speranza era divenuta 
così tenue che nessuno riusciva più a tro-
varla. Fu allora che i Tre Saggi Balthazar, 
Gaspar e Melkior si riunirono e decisero 
che era giunto il momento di intervenire. 
Esisteva ora al mondo un solo strumento in 
grado di portare a termine con successo la 
ricerca, la bussola magica. I tre apri-
rono fi duciosi lo scrigno dove 
la bussola era custodita e fu 
allora che fecero l’amara 
scoperta: la bussola ma-
gica, ahimè, era sparita. 
Come costruirne una nuo-
va? Quali sono i quattro com-
ponenti che la costituiscono? E dove si tro-
vano? A questo punto non rimase loro che 
chiedere aiuto. Sapevano che per un’im-
presa del genere c’era bisogno di cuori 
puri ed impavidi. Decisero, senza 

indugio alcuno, di affi dare 
la missione a Stella Fedele
     & Saetta Coraggiosa,      
che accettarono molto volentieri 
l’incarico.
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Prima settimana

Post di Stella

Se guardassimo più spesso il cielo, 
ci spunterebbero le ali.

SMS di Saetta

Scruta il cielo, lì trovi la storia del 
mondo, lì c’è la verità della vita, 
lì c’è la strada che dobbiamo seguire.

Il primo componente per ricostruire la 
bussola magica si trova sul Monte Nebo. 
Per scoprire dov’è segui Stella e Saetta 
alle pagine 10 e 11 e annerisci gli spazi 
col puntino.

4 5

C’è una stella lucente che rischiara il nostro cammino. Ci 
precede e ci indica la via. È colei che ha saputo fi darsi e 
amare con tutto il cuore. Il suo “Sì” ci riempie di gioia e  ci 
invita ad essere generosi, ci rimette in cammino e ci sprona 
a cercare sempre la verità. 
Invoca ogni giorno il suo aiuto con questa preghiera:

L’Angelo del Signore portò l’annuncio a Maria.
Ed Ella concepì per opera dello Spirito Santo.

• Ave Maria…
Ecco l’Ancella del Signore.
Si compia in me la tua parola.

• Ave Maria…
E il verbo si è fatto carne.
E venne ad abitare in mezzo a noi.

• Ave Maria…
Prega per noi, Santa Madre di Dio.
E saremo degni delle promesse di 
Cristo.

Preghiamo
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Pa-
dre, tu, che all’annuncio dell’Angelo ci hai rivela-
to l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione 
e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. Gloria al Padre…
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci 
conduca alla vita eterna. Amen.

POLARE

MARINA

SCERIFFO

CACCIAVITE

ALPINA

SEGUIRE

La gente si divide in tre categorie:
• chi ha trovato Dio e lo serve
• chi non l’ha trovato e si impegna nel cercarlo
• chi non l’ha trovato e nemmeno lo cerca
I primi sono ragionevoli e felici, gli ultimi sono folli e infelici, 
quelli di mezzo non sono ancora felici, ma sono ragionevoli.

MI PIACE

Mt 2,2 - Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei?

Os 11,7 - Il mio popolo è duro a convertirsi: chiamato a 
guardare in alto nessuno sa sollevare lo sguardo. 

CERCATORI CURIOSI

Ehi, non aspettare Natale. Corri ad aprire lo scatolone delle 
statuine del presepio e “metti in moto” i Re Magi (se non li 
hai puoi costruirteli con carta, colla, tappi di sughero e tanta 
creatività). Dovresti averne tre: piazzali sul comodino 
vicino al letto in camera tua, dei genitori, dei fratelli. 
Ogni mattino al risveglio vi daranno il buongiorno e vi 
ricorderanno che… è ora di fi darsi e di scrutare (= guardare 
con attenzione o meglio con gli occhi del cuore) il cielo e le 
stelle. Scegli un giorno della settimana (magari quando c’è 
limpido) per guardare il cielo stellato con la tua famiglia 
e loda Dio per il creato.

SCARICA GLI AGGIORNAMENTI starbook
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Se sei stato attento dovrebbero risultare queste due parole 
latine: “Ero cras” che tradotte signifi cano “Sarò domani”. 
Ci sarò domani e sempre. È una promessa molto antica, 
risalente ai tempi di Gregorio Magno, nascosta tra le righe di 
queste sette “Antifone” che tradizionalmente accompagnano, 
nell’ultima settimana di Avvento, il “Magnifi cat” nella preghiera 
del vespro, quando la notte calava nella penombra sulle brevi 
giornate d’inverno, rischiarate solo dalle candele. Dalle buie sere 
che precedono il “solstizio”, dal colmo dell’oscurità, nelle Chiese 
si invocava: Germoglio, Sapienza, Re, vieni a liberarci dalla 
tenebre. E la “quinta antifona”, quella del 21 Dicembre – giorno 
esatto del “solstizio”, in cui, toccato il vertice del buio, il sole 
comincia a risalire in cielo – si cantava: “O Oriens, splendor lucis 
aeternae et Sol Iustitiae: veni et illumina sedentem in tenebris et 
umbra mortis” («O astro che sorgi, splendore di luce eterna, sole 
di giustizia: vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra 
della morte»). Forse anche noi, in queste giornate così brevi 
e già buie alle quattro del pomeriggio, ci sentiamo addosso 
un’ombra e l’ansia che il sole si rialzi, che la luce della primavera 

6 7
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Scrivi nei riquadri 
le iniziali delle 
invocazioni, partendo 
dall’ultima fi no alla 
prima.

Ci sono sette nomi latini con i quali il 
Messia, Salvatore nostro, è stato in-
vocato fi n dall’antichità e che nascon-
dono un enigma.

 Sapientia (Sapienza, che tutto vedi 
e conosci)

 Adonai (Signore, unico Dio)
 Radix Iesse (Radice di Iesse, padre 

del re Davide)
 Clavis David (Chiave di Davide, di 

cui Gesù è discendente)
 Oriens (Oriente, dove sorge il sole, 

quindi Luce)
 Rex gentium (Re delle genti, cioè di 

tutti i popoli)
 Emmanuel (Emmanuele, Dio con noi)

torni e rassicuri. «Vieni, illumina le tenebre della tristezza, della 
noia, del peccato». La nascita di Cristo, nel colmo dell’inverno, è 
il venire al mondo di Colui che vince la morte. Ce lo ricordiamo 
pienamente, noi credenti del Terzo Millennio, pressati negli 
“ipermercati” in cui infuria “Jingle bells”, o angosciati dalla crisi 
e dal vacillare del nostro benessere? Che la promessa antica e 
segreta delle “antifone”, ci accompagni nel nostro “affannarci” 
della vigilia del Natale. Ci sarò domani e sempre. E grazie al 
“dotto studioso” che ha svelato il mistero e ci ha ricordato un 
tesoro segreto che illumina questi giorni di buio.

Inserisci nello schema le risposte corrette alle defi nizioni. 
Nella colonna evidenziata troverai un consiglio 

utile da dare a Balthazar, Gaspar e Melkior.

1 Fu ordinato da un editto di Cesare 
Augusto (Lc 2,1).

2 Si accendono sulla corona d’Avvento.

3 In essa Maria vi depose Gesù (Lc 2,7).

4 Signifi ca “Dio-è-con-noi” (Mt 1,23).

5 Fa rima con “bambino” in “Tu scendi 
dalle stelle”.

6 Il Santo che viene dopo Natale.

7 Vi è nato Gesù (Mt 2,1).

8 Così annunciò l’Angelo (Lc 2,14).

9 Lo è la Concezione dell’8 dicembre.

10 Il primo vivente fu realizzato da San 
Francesco.

11 I primi a far visita a Gesù Bambino.

12 Apparve in sogno a Giuseppe (Mt 1,20).

13 Lo è il 24 dicembre.

14 Viene decorato con luci, palline, festoni…

15 Donna del “Sì”.
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CHAT TRA Balthazar (BTZ), 
Gaspar (GSP) e Melkior (MLK)

 

Ci sono tre nuove malattie:
• chi ha il mal dell’ostrica (sempre chiuso in se stesso)
• chi ha la poltronite (la strada più lunga che percorre è 

quella dal divano al frigo e dal frigo al divano)
 chi è disposto a fare tutta la strada che serve per 

aiutare un amico in diffi coltà.

Mt 2,1 - Gesù era nato a Betlemme di Giudea, al tempo 
del re Erode. Ed ecco alcuni Magi giunsero da oriente a 
Gerusalemme. 

Il cammino dei Magi prosegue: spostali dal comodino al 
luogo di “lavoro”: per te sul tavolo dove fai i compiti o 
a scuola, per la mamma in cucina, il papà può portarlo in 
uffi cio o in azienda. Ti daranno forza per svolgere bene il 
tuo dovere. Scegli un giorno della settimana per fare una 
passeggiata (magari in montagna) con la tua famiglia.

MI PIACE

SCARICA GLI AGGIORNAMENTI starbook

CAMMINATORI  INSTANCABLI

SECONDA SETTIMANA 
Verso il Signore non si cammina coi piedi, ma col cuore

BTZ: Nemmeno un 
pesce, ora capi-
sco perché questo 
mare, lo chiama-
no Morto.

GSP: E se questa 
barca non regge, 
faremo la stessa 
fi ne: stecchiti e 
sotto sale.

MLK: Io non ce la 
faccio più! Sicu-
ri che la strada è 
giusta?

BTZ: Certo, Stella 
e Saetta sono sta-
ti chiari: sempre 
dritto e poi a de-
stra dopo l’ottava 
onda.

GSP: Ma quan-
to manca? E poi 
quanto ci sarà 
da camminare? 
È così bello farsi 
trasportare dalle 
onde…

MLK: Riposati, per 
mille dromedari, 
che tra un po’ in-
dosseremo i cal-
zari e avanti tutta. 

GSP: Si può fare il 
cammellostop?

BTZ: Chi vuoi che 
passi da queste 
lande solitarie. 
Tira fuori la grinta 
e guarda il mon-
do con gli occhi di 
Dio. Vedrai le valli 
colmate, le mon-
tagne spianate, i 
sentieri raddriz-

Post di Stella

Sul monte dell’entusiasmo non cresce 
mai l’erba dell’indecisione.

SMS di Saetta

Anche il cammino più lungo inizia con 
un passo.

Il secondo componente per ricostruire 
la bussola magica si trova oltre il Mar 
Morto. Per scoprire cos’è, segui Stella 
e Saetta alle pagine 10 e 11 e annerisci 
gli spazi col puntino.

zati e in ogni uomo 
vedrai un fratello.

GSP: Io non ce la 
faccio più! Mi siedo e 
non mi muovo. Fac-
ciamo merenda?!

BTZ: Non fermarti! 
Forza, rialzati su-
bito. Rallenteremo 
il passo, ma non ci 
possiamo fermare.

MLK:  Balthazar, 
ha ragione: meglio 
un passo in mano, 
ma fatto assieme. 
Separarci vorrebbe 
dire morire.

GSP: Ehilà, vedo 
una luce: è la no-
stra meta!

Ricerca Seconda settimana
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TERZA SETTIMANA

SECONDA SETTIMANA

QUARTA SETTIMANA
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BTZ: Sapete cosa 
vi dico ragazzi? 
Una vita senza 
ricerca non vale 
la pena di esse-

Ricerca

Post di Stella

Chi dona è grande!

SMS di Saetta

La gioia si vende alla bottega del 
sacrifi cio.

Il terzo componente per ricostruire la 
bussola magica si trova nel Deserto 
del Negev. Per scoprire dov’è segui 
Stella e Saetta alle pagine 10 e 11 e  
annerisci gli spazi col puntino.

Terza settimana
12 13

SCARICA GLI AGGIORNAMENTI starbook

Altra tappa per i nostri instancabili camminatori. Porta le 
statuine in sala da pranzo. Prima di ogni pasto ringrazia il 
Signore per il cibo che ti offre senza fare capricci o sprecare 
il cibo. Invita a cena un amico che non è mai venuto a 
casa tua o un parente che non vedi da tempo. Condividere il 
cibo signifi ca condividere la vita, accogliere, fare spazio per 
dire a qualcuno l’affetto che proviamo per lui. E vogliamo 
farlo nel nome di Gesù.

MI PIACE

Ci sono tre tipi di animali:
• chi vive sotto terra come la talpa e agisce sempre di 

nascosto
• chi tira fuori gli artigli per difendersi, come il gatto o il riccio
 chi si priva del sangue per sfamare gli altri, come il 

pellicano

Mt 2,11 - Aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, 
incenso e mirra.

Cor 13,4 - La carità è paziente, benevola è la carità; non è 
invidiosa, non si vanta, non si gonfi a d’orgoglio…

CUORI GENEROSI

il massimo e la va-
nagloria è breve! 
Continuiamo ad es-
sere umili e sarà il 
traguardo a venirci 
incontro…

GSP: Hai proprio 
ragione, ma que-
sto deserto sembra 
non fi nire mai e io 
sono sfi nito!

MLK: Ehi, quei be-
duini hanno biso-
gno di una mano, 
ma se li aiutiamo 
rallentiamo il no-
stro cammino. Cosa 
facciamo?

Post di Stella

CHAT TRA Balthazar (BTZ), 
Gaspar (GSP) e Melkior (MLK)

TERZA SETTIMANA
Se ami, fallo con tutto il cuore

re vissuta. Siete 
d’accordo?

GSP: Sì, ma dipen-
de da cosa cerchi! 
Io adesso vorrei 
una bella locanda 
con una bella va-
sca da bagno e un 
bel piatto di datte-
ri o di iguana affu-
micata.

MLK: Suvvia, per 
mille palme di Ba-
bilonia, non si può 
vivere pensando 

solo alla pancia o 
alle comodità. Ab-
biamo una meta 
da raggiungere, 
un sogno da rea-
lizzare, un’impre-
sa da compiere e 
da raccontare per 
i secoli dei secoli…
e sento che siamo 
vicini!

BTZ: Melkior, at-
tento a non diven-
tare superbo. Il 
passo tra il dare 



La nostra parrocchia sta intra-
prendendo il cammino delle 
Missioni Popolari. E così, mol-
tissimi dei nostri parrocchiani 
si stanno preparando all’even-
to missionario (con l’invito 
a partecipare casa per casa). 
Cidade Olimpica è grande: 
si arriva a quasi 100mila per-
sone… I missionari coinvolti 
sono circa 300, indubbiamente 
pochi, ma il numero continua 
a crescere. 
In questo periodo è stato orga-
nizzato lo studio biblico. Tutti i 
lunedì sera, una biblista spie-
ga un brano del Vangelo per i 
missionari, che poi il succes-
sivo venerdì sera andranno 
a commentare con i vicini di 
casa. È un primo passo verso la 
Missione casa per casa. Vener-
dì scorso, siamo stati invitati al 
Menino Jesus, comunità picco-
lissima seguita da Padre Ora-
zio, vicino a casa nostra. Qui 
in Chiesa alla Messa, vanno 
pochissime persone (se sono 
tante, 15). Il quartiere (Vila Ne-
stor) è nuovo, ha pochissimi 
anni di vita, ancora molte case 
di fango. Sono le 18.30, buio e 

polvere. Arriviamo a casa di 
Luis, il parrocchiano modello 
per la comunità. La mamma di 
Luis (dona Maria) ha le chiavi 
della Chiesa del Menino Jesus. 
Le fi glie di Luis (3 su 5) ani-
mano le messe e partecipano 
al gruppo adolescenti della 
comunità, dove da poche set-
timane siamo animatori io e 
Chicca. Insomma, arrivando 
da Luis, pensiamo che lo stu-
dio biblico sia in casa sua. Lui, 
i fi gli, la moglie e noi tre. In-
vece ci dice di aver combinato 
lo studio con altre famiglie… 
e cosí ci dividiamo… che sto-
ria! Cosa signifi ca? Andiamo a 
leggere la Bibbia e a commen-
tarla in casa di persone che 
non conosciamo, che dovreb-
bero essere cattoliche, ma che 
non partecipano, che hanno 
ricevuto questa proposta e ci 
stanno aspettando. Luis va con 
sua fi glia più piccola (Kikita, 
11 anni), Chicca va con un fi -
glio di Luis, una nipote, Isacco 
e la fi glia più grande (17 anni, 
Eliane), io vado con Kekê (vedi 
foto), mitica 13enne che, ve-
dendo i miei occhi dubbiosi, 

con la sua Bibbia sotto il brac-
cio mi dice: “Non ti preoccupa-
re, ci penso io!”.
 
Noi due arriviamo in casa di 
dona Benedita. In casa ha già 
una coppia distinta che le sta 
illustrando dei libri per far 
successo nella vita… vendi-
tori ambulanti anche qui, ma, 
ascoltandoli, sono più ven-
ditori di sogni… vabbé… noi 
aspettiamo una ventina di mi-
nuti, poi i due se ne vanno, ma 
la distinta signora, sull’uscio, 
chiede: “Ci ha detto dona Be-
nedita che avete studio biblico. 
Bello! Anch´io sogno di farlo in 
casa mia… e non preoccupate-
vi, la signora è molto in gamba 
come professora (insegnante)”. 
Io guardo la tipa e rispondo: 
“Guardi che non è dona Be-
nedita la nostra professora, ma 
è questa ragazzina qui”. La 
signora resta esterrefatta e se 
ne va più dubbiosa che altro… 
Cominciamo e subito Kekê 
prende la parola: ci fa fare il 
segno della croce, di-
ciamo il Padre no-
stro e propone 
un canto di in-
vocazione allo 
Spirito 

santo: Eu navegarei. 
Finché cantiamo, io penso che 
questa qui ha 13 anni, cioè è 
nata nel 1998! Incredibile… 
fi nisce la canzone. Iniziamo 
la lettura della Bibbia. Vange-
lo di Matteo, concetti diffi cili: 
perdono, scandalo, pecorella 
smarrita… Kekê prende il suo 
quadernino e ci legge tutto 
d’un fi ato il commento che si 
era scritta il pomeriggio… poi 
parliamo e discutiamo: io (29 
anni), dona Benedita (mini-
mo 50) e lei, Kekê, 13enne, che 
mastica la Bibbia come fosse 
una qualsiasi rivista di gossip 
in Italia. Chiudiamo con un 
canto dedicato a Maria e ce 
ne torniamo a casa. Ma prima 
di andare, le dico: “Sai Kekê, 
che bello vederti conoscere la 
Bibbia così. In Italia la Bibbia 
non è molto usata, non tut-
ti la conoscono e soprattutto 
i giovani, molto spesso, non 
sanno nemmeno come sia 
fatta!”. E lei risponde stupita: 
“Davvero? E come fanno a vi-
vere?”. E senza risposta, vado 
a prendere Chicca e Isacco e, 
ancora ammagliato da questa 
ragazzina del ’98, me ne torno 
a casa…… 

Damiano dal Brasile

E se mi Leggessi… 
un Vangelo?

14 15
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Le spighe belle dritte sono quelle 
vuote, senza chicchi.

SMS di Saetta

L’umiltà è la madre dei giganti.

Il quarto componente per ricostruire la 
bussola magica si trova oltre la Palude di 
Filistea. Per scoprire dov’è segui Stella e 
Saetta alle pagine 10 e 11 e  annerisci gli 
spazi col puntino.

Quarta settimana
16 17
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CHAT TRA Balthazar (BTZ), 
Gaspar (GSP) e Melkior (MLK)

Ci sono tre tipi di navigatori satellitari:
• quelli che ti fanno sbagliare strada, perché non sono 

aggiornati,
• quelli che non ti fanno trovare traffi co, perché ti portano 

per strade non asfaltate e lungo i burroni,
 quelli che come la stella polare ti indicano dov’è la strada 

della giustizia: sarà più lunga, ma è più bella, soprattutto 
se la percorri in compagnia.

Mt 2,10 - Al vedere la stella, essi provarono una gioia 
grandissima. 

Mt 2,11 - Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua 
madre, si prostrarono e lo adorarono. 

MI PIACE

UMILI E SERENI

QUARTA SETTIMANA
Alla salvezza o ci arriviamo assieme o non ci arriverà nessuno

GSP: Guarda come ci 
siamo ridotti: sporchi 
e sudati… come fac-
ciamo a presentarci 
così alla meta? Sem-

Gerusalemme. Andia-
mo là, forza correte.

MLK: Ehi, Balthazar, 
come mai sorridi e so-
prattutto perché non 
corri?

BTZ: Ma come? Non li 
avete visti? Ecco Stel-
la e Saetta che ci pre-
cedono. E non vanno 
verso Gerusalemme, 
ma a sud. Seguiamoli!

GSP: Ma io volevo an-
dare al palazzo reale!

BTZ: Il solito mirag-
gio, che sul più bello 
ti butta fuori strada. 
Che fortuna avere due 
guide sicure!

MLK: Betlemme di 
Giuda! Possibile che 
la meta sia in que-
sta piccola borgata di 
Giudea, sperduta e di-
menticata da Dio?

BTZ: Ricorda che Dio 
non dimentica nes-
suno. Ama tutti e ad 
ogni popolo offre la 
possibilità di incon-
trarlo, di conoscerlo e 
di amarlo.

pre se la troviamo, 
perché di Stella e Sa-
etta nemmeno l’om-
bra. Che siano andati 
a fare un riposino o a 
bere un ginger al Bar 
Galattico?
BTZ: Tranquilli, la 
direzione è giusta e 
l’importante è arri-
vare. Meglio con le 
scarpe comode che 
con quelle alla moda, 
meglio a piedi che con 
l’ascensore, meglio 
insieme che da soli.

MLK: Che meraviglia…
sono incantato, senza 
parole….

GSP: Come faremo a 
dire a tutto il mondo ciò 
che stiamo vedendo?

BTZ:Tranqui. A questo 
ci penseranno Stella e 
Saetta.

E così Stella e Saetta 
unirono le loro forze: 
salirono alto alto in 
cielo. Stella si pose da-

MLK: Ma io ho vergo-
gna e soprattutto ho 
paura di sbagliare. 
Una volta costruita la 
bussola magica e tro-
vata la direzione fi na-
le, come Lo riconosce-
remo?

BTZ: State sereni. Lui 
si fa trovare da chi lo 
cerca con cuore sin-
cero.

GSP: Guardate che 
magnifi co palazzo 
s’intravede laggiù. È 

vanti e Saetta subito 
dietro così da formare 
una luminosa Stella 
Cometa, pronta ad an-
nunciare a tutti il pro-
digio avvenuto. I Tre 
Saggi avevano il cuore 
colmo di gioia e fede 
in Dio, negli uomini e 
nel futuro. E con loro 
la gente umile che sa 
ancora scrutare il cielo 
con fi ducia come i pa-
stori e tutti quelli che 
hanno buona volontà.



Preferiti

SMS di Saetta

Mi piace

Condividi

Scarica gli aggiornamenti

Dal blog

Post di Stella

Applicazioni

CENTRO DI PASTORALE
RAGAZZi
DIOCESI DI VERONA

starbook

Ricercastarbook Natale ritrovato

Una gioia 
grandissima 

Gesù era nato a Betlemme di Giudea, al tem-
po del re Erode. Ed ecco, alcuni Magi giunse-
ro da oriente a Gerusalemme e domandava-
no: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? 
Abbiamo visto spuntare la sua stella, e siamo 
venuti ad adorarlo». All’udire queste parole, 
il re Erode restò turbato e con lui tutta Ge-
rusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti 
e gli scribi del popolo, si informava da loro 
sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli 
risposero: A Betlemme di Giudea, perché 
così è scritto per mezzo del profeta: E tu, 
Betlemme, terra della tribù di Giuda  non sei 
davvero l’ultima delle città di Giuda: da te 
infatti uscirà un capo che sarà il pastore del 
mio popolo, Israele. 
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si 
fece dire da loro con esattezza il tempo in cui 
era apparsa la stella e li inviò a Betlemme di-
cendo: «Andate e informatevi accuratamente 
sul bambino e, quando l’avrete trovato, fate-
melo sapere, perché anch’io venga ad adorar-
lo». Udite le parole del re, essi partirono. Ed 
ecco la stella, che avevano visto spuntare, li 
precedeva, fi nché giunse e si fermò sopra il 
luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la 
stella, essi provarono una gioia grandissima. 
Entrati nella casa, videro il bambino con Maria 
sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi 
aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono 
oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non 
tornare da Erode, per un’altra strada fecero ri-
torno al loro paese. Essi erano appena partiti, 
quando un angelo del Signore apparve in so-
gno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con 
te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e re-
sta là fi nché non ti avvertirò: Erode infatti vuol 
cercare il bambino per ucciderlo». Giuseppe si 
alzò, nella notte, prese il bambino e sua ma-
dre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fi no alla 
morte di Erode, perché si compisse ciò che era 
stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 
Dall’Egitto ho chiamato il fi glio mio. 

DAL “BLOG” di Matteo (2,1-15)

18 19

Scegli un giorno, ma-
gari con tutta la fami-
glia, per fare il pre-
sepe. Ciascuno faccia 
ciò che gli riesce me-
glio (chi sa disegnare 
può fare lo sfondo, chi 
ha fantasia può posi-
zionare le statuine, 
chi è bravo al com-
puter può scrivere 
una frase da collocare 
davanti al presepe…). 
La meta è vicinissi-
ma. Piazza i Re Magi 
sulla strada che porta 
alla grotta e rifl etti: 
Se tra di loro non ci 
fosse stata comunio-
ne fraterna sareb-
bero arrivati insieme 
alla meta? Il giorno 
di Natale riunite tutta 
la famiglia davanti al 
presepe e dite una 
bella preghiera per-
chè la vostra famiglia 
sia sempre unita.

SCARICA GLI 
AGGIORNAMENTI
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